
 
Incidenti stradali: Istat, nel 2020 sinistri e morti in forte calo.
"Incidenza determinante dei lockdown"

Nel 2020 sono 2.395 i morti in incidenti stradali in Italia (entro 30 giorni dall’evento), in calo del
24,5%, e 159.249 i feriti (-34%). Lo rileva l'Istat in una nota relativa ai sinistri avvenuti l'anno scorso.
Gli incidenti sono stati 118.298, in drastica diminuzione rispetto al 2019 (-31,3%). Anche i feriti gravi
risultano in forte diminuzione rispetto al 2019, ne sono stati registrati 14.102, con un calo del 20%,
più contenuto rispetto a quelli delle vittime e dei feriti nel complesso. Il rapporto tra feriti gravi e
decessi si attesta a 5,9, di poco superiore ai valori medi registrati nel quinquennio precedente, prima
dell’era Covid-19. Le vittime si riducono per tutti gli utenti della strada. Per gli occupanti di mezzi
pesanti (117; -14,6%), motociclisti (586; -16,0%) e pedoni (409; -23,4%) si registrano i cali più
contenuti. Tra gli altri utenti, le vittime su autovetture diminuiscono del 27,9% (1.018), quelle su
ciclomotori del 33% (59), i ciclisti registrano, infine, una variazione pari a -30,4% (176). Nel 2020 si
rileva anche la prima vittima su monopattino elettrico. Il calo degli incidenti interessa tutti gli ambiti
stradali. Anche nella Ue27 il numero delle vittime di incidenti stradali diminuisce drasticamente,
-17,2% rispetto all’anno precedente. Complessivamente, nel 2020 sono state quasi 19mila contro
22.763 del 2019. Nel confronto tra il 2020 e il 2010, i decessi si riducono del 36,5% in Europa e del
41,8% in Italia. Ogni milione di abitanti, nel 2020 si contano 42,3 morti per incidente stradale nella
Ue27 e 40,3 nel nostro Paese, che passa dal 16° al 12° posto della graduatoria europea. Tra le
cause più frequenti si confermano la distrazione alla guida, il mancato rispetto della precedenza e la
velocità troppo elevata (nel complesso il 40,2%). "Nel 2020 si rileva un decremento, mai registrato
prima, di incidenti stradali e infortunati coinvolti - commenta l'Istat -. I periodi di lockdown imposti dai
decreti governativi per contenere la diffusione dei contagi hanno determinato il blocco quasi totale
della mobilità e della circolazione da marzo a maggio inoltrato e successivamente anche nei mesi
invernali, per contrastare la seconda ondata pandemica, influendo in maniera determinante
sull’incidentalità stradale".

Filippo Passantino
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